
N.   112043 di rep.                                               N.  41761    di racc.
Verbale di Assemblea straordinaria e ordinaria della società CEMBRE S.p.A.

REPUBBLICA ITALIANA
Il sedici dicembre duemilaventiquattro
alle ore nove e minuti trenta

16/12/2024 ore 9:30
In Brescia, Via Serenissima n. 9.
Avanti a me dr. Giovanni Battista Calini, notaio in Brescia, iscritto al Collegio notarile di
Brescia, senza la presenza dei testimoni con il consenso del comparente e di me notaio, è
presente
Rosani Giovanni, nato a Brescia il 21 gennaio 1974, domiciliato per la carica in Brescia
Via Serenissima n. 9, Codice fiscale: RSN GNN 74A21 B157C, di cittadinanza italiana,
della cui identità personale sono certo, il quale dichiara di essere qui presente nella sua qua-
lità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della società per azioni quotata

CEMBRE S.p.A.
con sede in Brescia Via Serenissima n. 9, capitale sociale euro 8.840.000,00  interamente
versato, Partita IVA, Codice Fiscale e numero d'iscrizione del  Registro delle Imprese di
Brescia 00541390175, R.E.A. BS-168910,
per tenere l'assemblea straordinaria e ordinaria degli azionisti della società, il cui svolgimen-
to risulta dal presente verbale.
Io Notaio dò quindi atto di quanto segue.

*****
Il dott. Rosani Giovanni, ai sensi dell'art. 13.1 dello statuto sociale, assume la presidenza
dell'odierna Assemblea, indetta in prima convocazione alle ore 9.30, in Brescia, Via Sere-
nissima n. 9, presso la sede sociale di CEMBRE S.p.A.
Il Presidente
* designa, ai sensi dell’art. 13.2 e 13.4 dello statuto sociale e dell’art. 5 del Regolamento
Assembleare, me Notaio Dott. Giovanni Battista Calini a verbalizzare la riunione e a svolge-
re le funzioni di Segretario dell’assemblea e rileva che mi trovo presso la predetta sede so-
ciale;
* segnala che - in conformità all’art. 106 del Decreto Legge n. 18/2020, convertito, con mo-
dificazioni, dalla L. n. 27/2020 e da ultimo prorogato dal D.L. 20 dicembre 2023 n. 215,
convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 18/2024 (il “Decreto Legge”) - la partecipazio-
ne degli Azionisti alla presente Assemblea ordinaria avverrà esclusivamente tramite il rap-
presentante designato previsto dall’art. 135-undecies del D.Lgs. 58/1998, come successiva-
mente modificato (“TUF”), senza partecipazione fisica da parte degli stessi;
* richiama a tale riguardo, la Massima n. 187 dell’11 marzo 2020 del Consiglio Notarile di
Milano in tema di “Intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione”, ai sensi
della quale l’intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione può riguardare
la totalità dei partecipanti alla riunione, fermo restando che nel luogo indicato nell’avviso
di convocazione deve trovarsi il segretario verbalizzante o il notaio;
* dà atto che sono operativi i collegamenti audio/video che consentono al Presidente e al
Notaio verbalizzante di seguire in via diretta l’identificazione dei partecipanti e la loro par-
tecipazione ai lavori e a tutti gli aventi diritto di parteciparvi nei limiti consentiti;
* dichiara che sono presenti:
- nella sede sociale, oltre a me Notaio, il Presidente del Consiglio di Amministrazione Rosa-
ni Giovanni, gli altri membri del Consiglio di Amministrazione Bottini Bongrani Aldo (Vi-
ce Presidente), Albertazzi Felice, Celli Franco, Rosani Sara, Carrara Paola e Ceretti Elisa-
betta,
assente giustificata Onofri Anna Maria,

Giovanni Battista
Calini
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e tutti i membri del Collegio Sindacale Colpani Stefano (Presidente), Pilenga Rosanna An-
gela e Astori Riccardo;
* constata l'effettiva operatività dei collegamenti audio/video;
* comunica che, ai sensi dell'art. 106, comma 4, del "Decreto" e in conformità all'avviso di
convocazione dell’assemblea di cui più avanti, l'intervento degli azionisti nella odierna as-
semblea ha luogo esclusivamente tramite il Rappresentante Designato ai sensi dell’art.
135-undecies del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n.58 (“TUF”);
al Rappresentante Designato, individuato in Computershare S.p.A., con sede in Milano, Via
Mascheroni n. 19, sono state conferite anche deleghe o subdeleghe ai sensi dell’art.
135-novies del TUF, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del TUF, e lo stesso è in col-
legamento audio/video in persona di Macchiaizzano Matteo, nato a Milano (MI) il 23 set-
tembre 2001.
Il Presidente
* comunica che, secondo le rilevazioni a lui fornite, alle ore nove e minuti trentadue il Rap-
presentante Designato è portatore di n. 104 (centoquattro) deleghe/subdeleghe rilasciate da
n. 104 (centoquattro) azionisti, titolari complessivamente di n. 13.950.939 (tredicimilionino-
vecentocinquantamilanovecentotrentanove) azioni, pari all'82,064347% (ottantadue virgola
zero sessantaquattromilatrecentoquarantasette per cento), delle n. 17.000.000 (diciassettemi-
lioni) azioni ordinarie che costituiscono il capitale sociale interamente sottoscritto e versa-
to; il dettaglio degli azionisti rappresentati, con relativi possessi azionari, verrà allegato al
verbale assembleare;
* dichiara quindi che l'assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione e valida
per poter deliberare in sede straordinaria e ordinaria, e che la stessa si svolge nel rispetto
delle disposizioni contenute nel vigente Regolamento Assembleare, fatte salve le deroghe e-
ventualmente necessarie in ragione dell’applicazione, alla corrente sessione, del "Decreto".

*****
Il Presidente
* comunica che l'odierna assemblea è stata regolarmente convocata mediante avviso di con-
vocazione pubblicato in data 15 novembre 2024 sul sito internet della società, sul meccani-
smo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage, e per estratto sul quotidiano "Il Giornale",
come previsto dall'articolo 12.5 dello statuto sociale e dal Regolamento Consob recante nor-
me di attuazione del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, per il giorno 16 dicembre 2024 ore
9.30, presso la sede sociale in Brescia, via Serenissima n. 9, in prima convocazione, e, oc-
correndo, in seconda convocazione per il giorno 17 dicembre 2024, stessi luogo ed ora;
* come sopra anticipato, la Società ha nominato Computershare S.p.A. quale Rappresentan-
te Designato e ha reso disponibile, sul proprio sito internet, il modulo per il conferimento
della delega ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF;
* come precisato nell’avviso di convocazione, è stato altresì possibile conferire al Rappre-
sentante Designato deleghe o subdeleghe ai sensi dell’art. 135-novies del TUF, in deroga
all’art. 135-undecies, comma 4, del TUF, utilizzando l’apposito modulo reso disponibile sul
sito internet della Società;
* Computershare S.p.A. ha reso noto, in qualità di Rappresentante Designato, di non rientra-
re in alcuna delle condizioni di conflitto di interesse indicate dall’art. 135-decies del TUF;
tuttavia, ha dichiarato espressamente l’intenzione di non esprimere un voto difforme da
quello indicato nelle istruzioni di voto nel caso si verifichino circostanze ignote ovvero in
caso di modifica o integrazione delle proposte presentate all’assemblea;
* richiama l’ordine del giorno presente nell’avviso di convocazione, invita me Notaio a ri-
portarne il testo nel verbale dell’odierna riunione e chiede che l’avviso di convocazione e
l’estratto dello stesso vengano allegati al verbale assembleare.

"ORDINE DEL GIORNO
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Parte straordinaria:
1. Modifica degli artt. 4 (“Durata”), 12 (“Convocazione”), 13 (“Svolgimento delle adunan-
ze”), 15 (“Composizione”), 16 (“Presidente, Vice-Presidente, Organi Delegati e Dirigente
Preposto”), 17 (“Riunioni del Consiglio”), 22 (“Composizione, riunioni e deliberazioni del
Collegio”), 23 (“Nomina e cessazione”) dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e con-
seguenti.
1.1 Proposta di introdurre la possibilità di tenere le assemblee mediante partecipazio-

ne esclusiva tramite il c.d. “Rappresentante Designato” (modifica art. 12, decimo
comma); deliberazioni inerenti e conseguenti

1.2 Altre modifiche statutarie (modifica artt. 4, 12, primo, quinto e sesto comma, 13,
15, 16, 17, 22 e 23 dello statuto sociale); deliberazioni inerenti e conseguenti.

Parte ordinaria:
Modifica del Regolamento Assembleare. Delibere inerenti e conseguenti.1.

Il Presidente comunica
* che non è pervenuta alla società alcuna richiesta di integrazione dell'ordine del giorno né
è pervenuta la presentazione di nuove proposte di delibera, ai sensi dell'art. 126-bis del
D.Lgs. 58/1998 ("TUF");
* che per gli azionisti intervenuti in assemblea per il tramite del Rappresentante Designato
è pervenuta alla società nei termini di legge la comunicazione dell'intermediario abilitato,
attestante la legittimazione all'intervento in assemblea ai sensi dell'articolo 12.7  dello statu-
to sociale;
* che l'Emittente è qualificabile quale PMI ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. w-quater.1),
del TUF e dell'art. 2-ter del Regolamento Consob n.11971/1999 in quanto rientra nei para-
metri previsti dalle suddette norme e, conseguentemente, la soglia per la comunicazione del-
le partecipazioni rilevanti ai sensi dell'art. 120 TUF, è pari al 5% del capitale sociale con di-
ritto di voto; si riportano di seguito le informazioni sulle partecipazioni al capitale sociale
della società con riferimento alla soglia del 5% secondo le risultanze del libro soci, delle co-
municazioni previste dall'art. 120 del D.Lgs. n. 58/98 e di altre informazioni a disposizione:
- LYSNE S.p.A. con n.  8.766.825 (ottomilionisettecentosessantaseimilaottocentoventicin-
que) azioni detenute direttamente,  pari al 51,570% (cinquantuno virgola cinquecentosettan-
ta per cento) del capitale sociale;
- Rosani Giovanni con n.  1.450.000 (unmilionequattrocentocinquantamila) azioni detenute
direttamente, pari all'8,529% (otto virgola cinquecentoventinove per cento) del capitale so-
ciale;
- Rosani Sara con n. 1.470.000 (unmilionequattrocentosettantamila) azioni detenute diretta-
mente, pari all'8,647% (otto virgola seicentoquarantasette per cento) del capitale sociale;
* che alla data odierna la società CEMBRE S.p.A. detiene n. 185.041 (centottantacinquemi-
laquarantuno) azioni proprie, pari all'1,09% (uno virgola zero nove per cento) del capitale
sociale;
* di essere a conoscenza dell'esistenza di un patto parasociale, rilevante ai sensi dell'art.
122, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, avente ad oggetto azioni della società Lysne S.p.A.
che controlla CEMBRE S.p.A. ai sensi dell'art. 93, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, stipulato
in data 21 dicembre 2005; per maggiori informazioni si rinvia all'estratto del patto paraso-
ciale pubblicato sul sito internet della Consob e sul sito internet della Società nella Sezione
"Investor Relations/Patti Parasociali";
di non essere a conoscenza dell'esistenza di altri patti parasociali rilevanti ex art. 122,
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.
Il Presidente dichiara quindi
* che è stata effettuata la verifica di rispondenza delle deleghe o subdeleghe, rilasciate dagli
azionisti al Rappresentante Designato ai sensi degli artt. 135-undecies e dell'art. 135-novies
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del TUF;
* che le votazioni saranno effettuate mediante dichiarazione del Rappresentante Designato,
quale delegato/subdelegato dei soci, con specificazione del numero di voti favorevoli, con-
trari, astenuti e non votanti. Il Rappresentante Designato, in occasione di ciascuna votazio-
ne, fornirà altresì indicazione del numero di azioni per le quali dovesse essere richiesta la
temporanea assenza dalla riunione assembleare e che quindi non saranno computate ai fini
della determinazione del quorum deliberativo;
* che l’elenco riepilogativo, contenente l’indicazione nominativa dei soci votanti favorevo-
li, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi quantitativi azionari sulle singole proposte
deliberative, verrà allegato a questo verbale;
* che sulla base delle informazioni disponibili sono stati effettuati gli opportuni riscontri
per l’ammissione al voto; invita in ogni caso il Rappresentante Designato a rendere ogni di-
chiarazione richiesta dalla legge, anche in tema di carenza di legittimazione al voto;
* comunica che non sono pervenute prima dell'assemblea domande ai sensi dell'art. 127-ter
TUF.

* * *
Prima di passare alla trattazione degli argomenti posti all'ordine del giorno, il Presidente ri-
corda che le Relazioni del Consiglio di Amministrazione sugli argomenti posti all'ordine
del giorno dell'assemblea ai sensi dell'articolo 125-ter Testo Unico della Finanza nonchè la
documentazione relativa a tutti i punti all'ordine del giorno sono state fatte oggetto degli a-
dempimenti pubblicitari contemplati dalla disciplina applicabile e verranno allegate al ver-
bale assembleare.

***
PARTE STRAORDINARIA

Alle ore nove e minuti trentanove il Presidente inizia la trattazione della parte straordinaria
all'Ordine del Giorno.
Il Presidente propone la trattazione unitaria dei punti 1.1 e 1.2 del punto 1. all'Ordine del
Giorno parte straordinaria e, con il consenso dell'Assemblea, senza che nessuno si opponga,
procede in tal senso.
Il Presidente dà quindi inizio alla trattazione degli argomenti posti all'Ordine del Giorno per
la parte straordinaria.
1. Modifica degli artt. 4 (“Durata”), 12 (“Convocazione”), 13 (“Svolgimento delle adunan-
ze”), 15 (“Composizione”), 16 (“Presidente, Vice-Presidente, Organi Delegati e Dirigente
Preposto”), 17 (“Riunioni del Consiglio”), 22 (“Composizione, riunioni e deliberazioni del
Collegio”), 23 (“Nomina e cessazione”) dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e con-
seguenti.
1.1 Proposta di introdurre la possibilità di tenere le assemblee mediante partecipazio-

ne esclusiva tramite il c.d. “Rappresentante Designato” (modifica art. 12, decimo
comma); deliberazioni inerenti e conseguenti

1.2 Altre modifiche statutarie (modifica artt. 4, 12, primo, quinto e sesto comma, 13,
15, 16, 17, 22 e 23 dello statuto sociale); deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il Presidente sottopone all'assemblea l'approvazione di alcune modifiche al testo vigente
dello statuto sociale riguardanti gli artt. 4 (“Durata”), 12 (“Convocazione”), 13 (“Svolgi-
mento delle adunanze”), 15 (“Composizione”), 16 (“Presidente, Vice-Presidente, Organi
Delegato e Dirigente Preposto”), 17 (“Riunioni del Consiglio”), 22 (“Composizione, riunio-
ni e deliberazioni del Collegio”), 23 (“Nomina e cessazione”), come ben illustrate nella Re-
lazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione sui punti all'ordine del giorno messa a
disposizione presso la sede sociale, sul sito internet della società e sul meccanismo di stoc-
caggio autorizzato eMarket Storage in data 15 novembre 2024 e chiede a me notaio che det-
ta documentazione venga allegata al verbale.
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Il Presidente riassume sinteticamente le modifiche proposte:
Modifica dell’art. 4 dello Statuto
Tenuto conto dell’approssimarsi della scadenza della Società, si ritiene opportuno estendere
sin da ora la durata della Società dal 2050 al 2100.
Modifica dell’art. 12 dello Statuto
Si propone di modificare l’art. 12 dello Statuto al fine di:
(i) garantirne il coordinamento con le modifiche proposte al settimo comma dell’art. 13 del-
lo Statuto, come meglio di seguito indicate (modifica ai commi 1, 5, secondo periodo, e 6);
(ii) in linea con la best practice, assicurare una maggiore flessibilità, prevedendo la facoltà
per la Società di pubblicare l’avviso di convocazione dell’assemblea anche su un quotidia-
no a diffusione nazionale diverso dal quotidiano “Il Giornale” (modifica al comma 5, primo
periodo);
(iii) prevedere, mediante l’introduzione di un nuovo comma, la facoltà per la Società, ove
previsto o consentito dalla legge o dalle disposizioni regolamentari, di stabilire che l’inter-
vento e l’esercizio del diritto di voto in Assemblea da parte degli aventi diritto possa anche
avvenire esclusivamente mediante conferimento di delega (o subdelega) di voto al Rappre-
sentante Designato della Società ai sensi dell’art. 135-undecies del D.lgs. n. 58/1998
(“TUF”), con le modalità previste dalle medesime leggi o disposizioni regolamentari (nuo-
vo comma 10).
Quanto sopra, al fine di garantire la migliore flessibilità ed efficienza organizzativa delle as-
semblee della Società.
Modifica dell’art. 13 dello Statuto
Si propone di allineare l’art. 13 dello Statuto sociale alle più recenti prassi e orientamenti
notarili in materia di svolgimento delle adunanze assembleari, secondo cui, nell’eventualità
di riunione svolta esclusivamente a distanza con interventi dislocati in più luoghi audio/vi-
deo collegati, l’assemblea non venga convocata in un luogo fisico.
Le proposte in esame hanno l’evidente scopo di garantire la massima flessibilità in relazio-
ne alle modalità di svolgimento delle Assemblee della Società, riconoscendo la facoltà di
stabilire, nei relativi avvisi di convocazione, che le adunanze si tengano mediante mezzi di
telecomunicazione in via esclusiva (e, pertanto, omettendo l’indicazione del luogo fisico
nel quale si terrà la riunione), sempre nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalla
normativa pro tempore vigente.
Con particolare riferimento all’applicazione di tali modalità di intervento avuto riguardo al-
le Assemblee, la suddetta proposta si collega, inoltre, a quella di introdurre la possibilità di
fare ricorso al Rappresentante Designato come modalità esclusiva di intervento e voto in
Assemblea ai sensi dell’art. 135-undecies.1 del TUF (cfr. introduzione del nuovo comma 10
dell’art. 12 di cui sopra). Si ritiene, infatti, che la partecipazione alle Assemblee esclusiva-
mente online (o con altri mezzi di telecomunicazione eventualmente utilizzabili tempo per
tempo) ben si adatti all’ipotesi in cui alla riunione prenda parte un numero di soggetti limita-
to, quale è il caso dell’intervento unicamente tramite il Rappresentante Designato ex art.
135-undecies.1 del TUF.
Ciò chiarito, sempre nella medesima ottica di flessibilità, si considera, altresì, opportuno
procedere all’eliminazione del riferimento alla necessaria presenza nel medesimo luogo del
Presidente e del soggetto verbalizzante, nel caso in cui le Assemblee si tengano tramite mez-
zi di telecomunicazione. In particolare, tale presenza congiunta era stata originariamente
considerata necessaria per la sua funzionalità alla formazione contestuale del verbale della
riunione, sottoscritto sia dal Presidente che dal soggetto verbalizzante (o unicamente da
quest’ultimo in caso di verbale in forma pubblica). Tuttavia, essendosi ormai consolidato
l’orientamento secondo cui, nel caso di adunanze da tenersi mediante mezzi di telecomuni-
cazione, il verbale può essere redatto e sottoscritto in un momento successivo a quello della
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riunione, non si rinvengono più ragioni per mantenere la precisazione in oggetto.
Ai fini di quanto precede, al comma 7 dell’art. 13 dello Statuto sarà (i) inserita la facoltà
che nell’avviso di convocazione dell’Assemblea sia previsto che le adunanze si tengano –
anche o in via esclusiva – mediante mezzi di telecomunicazione e (ii) espunto l’inciso che
richiede, in caso di riunione dell’Assemblea a distanza, la presenza nel medesimo luogo del
Presidente e del Segretario.
Modifica dell’art. 15 dello Statuto
Si propone di modificare l’art. 15 dello Statuto al fine di prevedere, in linea con le best
practice in materia di governo societario, che la quota minima di partecipazione al capitale
per la presentazione delle liste per la nomina del Consiglio di Amministrazione sia fissata
con riferimento, volta per volta, alla soglia stabilita da Consob ai sensi di regolamento.
Modifica dell’art. 16 dello Statuto
A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 125/2024 (il “Decreto 125”) di recepimento
nel nostro ordinamento della Direttiva (UE) 2022/2464 (c.d. Corporate Sustainability Re-
porting Directive, CSRD), è previsto che il “Dirigente preposto alla redazione dei documen-
ti contabili societari” (il “Dirigente Preposto”) e gli organi delegati rilascino una attestazio-
ne circa la conformità della rendicontazione di sostenibilità agli standard di rendicontazio-
ne applicabili ai sensi della Direttiva 2013/34/UE, al Decreto 125, nonché con le specifiche
di cui all’art. 8, par. 4, del Reg. (UE) 2020/852. Cogliendo la possibilità offerta dal nuovo
comma 5-ter dell’art. 154-bis del TUF, si propone di modificare il comma 7 dell’art. 16 del-
lo Statuto al fine di prevedere l’opzione di affidare tale attestazione ad un dirigente – diver-
so dal Dirigente Preposto – dotato di specifiche competenze in materia di rendicontazione
di sostenibilità e nominato previo parere obbligatorio dell’organo di controllo.
Modifica dell’art. 17 dello Statuto
In linea con le modifiche proposte all’art. 13 dello Statuto con riguardo alle modalità di te-
nuta dell’Assemblea, si propone di modificare l’art. 17 dello Statuto al fine di consentire
che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si svolgano – anche o esclusivamente –
mediante collegamento a distanza per teleconferenza o per videoconferenza, anche senza ri-
chiedere la presenza del Presidente e del Segretario in uno stesso luogo.
Modifica dell’art. 22 dello Statuto
In un’ottica di maggiore flessibilità si propone di integrare l’art. 22 con un riferimento all’e-
ventuale diversa periodicità che dovesse essere prevista dalla normativa pro tempore vigen-
te in relazione alla frequenza delle riunioni del Collegio Sindacale.
Inoltre, in linea con le modifiche proposte agli artt. 13 e 17 dello Statuto con riguardo alle
modalità di tenuta, rispettivamente, dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione, si
propone di modificare l’art. 22 dello Statuto al fine di consentire che le riunioni del Colle-
gio Sindacale si svolgano – anche o esclusivamente – mediante collegamento a distanza per
teleconferenza o per videoconferenza, eliminando altresì il riferimento alla tenuta dell’adu-
nanza nel luogo dove si trova il Presidente.
Modifica dell’art. 23 dello Statuto
In linea con le modifiche proposte all’art. 15 dello Statuto con riguardo alla nomina del
Consiglio di Amministrazione, si propone di modificare altresì l’art. 23 dello Statuto al fine
di prevedere che la quota minima di partecipazione al capitale per la presentazione delle li-
ste per la nomina del Collegio Sindacale sia fissata con riferimento, volta per volta, alla so-
glia stabilita da Consob ai sensi di regolamento.

*
Il Presidente precisa che le proposte di modifica dello Statuto sopra illustrate non determina-
no l’insorgere del diritto di recesso ai sensi di legge, anche tenuto conto di quanto disposto
dall’art. 10 dello Statuto.

*
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Conclusa l'illustrazione delle modifiche  statutarie proposte il Presidente dichiara quindi a-
perta la discussione sempre in forma unitaria sui punti 1.1 e 1.2  del punto 1. all'ordine del
giorno per la parte straordinaria.
Il Presidente precisa che i testi delle proposte di deliberazione sui punti 1.1 e 1.2 del punto
1. all'Ordine del Giorno risultano riportati nella medesima Relazione Illustrativa del Consi-
glio di Amministrazione sui punti all’Ordine del Giorno ai sensi dell’art. 125-ter del D.Lgs.
58/1998 pubblicata sul sito internet della società e chiede che vengano riportati nel verbale
assembleare.
Il Presidente chiede di omettere la lettura  dei testi delle proposte di deliberazione sui punti
1.1 e 1.2 del punto 1 all'Ordine del Giorno.
Con il consenso unanime dell'Assemblea, senza che nessuno si opponga, procede in tal sen-
so.

Parte Straordinaria - Deliberazione relativa al punto 1.1 all'Ordine del Giorno
“L’Assemblea straordinaria di Cembre S.p.A.,

delibera
1. di modificare l’art. 12 dello Statuto mediante inserimento del decimo comma nel testo di
seguito riportato:

“10. Ove previsto e/o consentito dalla legge e/o dalle disposizioni regolamentari
pro tempore vigenti, la Società potrà prevedere che l’intervento e l’esercizio del di-
ritto di voto in Assemblea da parte degli aventi diritto possa anche avvenire esclusi-
vamente mediante conferimento di delega (o subdelega) di voto al rappresentante
designato dalla Società ai sensi dell’articolo 135-undecies del D.Lgs. 58/1998, con
le modalità previste dalle medesime leggi e/o disposizioni regolamentari.”

2. Di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente del Consiglio di
Amministrazione e Amministratore Delegato e al Vicepresidente, disgiuntamente tra loro,
ogni più ampio potere, nessuno escluso ed eccettuato, per rendere esecutiva a norma di leg-
ge la deliberazione di cui sopra, anche introducendo nella stessa eventuali modifiche o inte-
grazioni meramente formali, opportune o richieste per l’iscrizione nel Registro delle Impre-
se e, in genere, provvedere a qualsivoglia adempimento necessario."

 Parte Straordinaria - Deliberazione relativa al punto 1.2 all'Ordine del Giorno
“L’Assemblea straordinaria di Cembre S.p.A.,

delibera
1. di modificare gli artt. 4, 12, 13, 15, 16, 17, 22 e 23 dello Statuto adottando il testo di se-
guito riportato:
“Art. 4 - Durata
La durata della Società è stabilita fino al trentuno dicembre duemilacento e potrà essere
prorogata con deliberazione dell'Assemblea straordinaria dei soci.”
“Art. 12 - Convocazione
1. L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione nella sede della Società od
altrove, purché in Italia o nel territorio di un altro stato membro dell'Unione Europea, se-
condo quanto indicato nell'avviso di convocazione di cui appresso, salvo quanto previsto
dall’articolo 13, settimo comma, del presente Statuto.
2. L'Assemblea ordinaria viene convocata almeno una volta all'anno per l'approvazione del
bilancio entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centot-
tanta giorni, qualora la Società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qualora
lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della Società. In que-
sti casi gli Amministratori segnalano nella relazione sulla gestione che accompagna il bi-
lancio di esercizio le ragioni della dilazione.
3. L'Assemblea straordinaria viene convocata, oltre che nei casi e per i fini previsti dalla
legge, quando il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno.
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4. La convocazione dell'Assemblea dovrà essere fatta senza ritardo quando ne è inoltrata
richiesta ai sensi di legge.
5. La convocazione dell'Assemblea è effettuata dal Consiglio di Amministrazione mediante
avviso da pubblicarsi, nei termini di legge, sul sito internet della Società e, qualora richie-
sto dalla normativa pro tempore applicabile, anche eventualmente per estratto su un quoti-
diano a diffusione nazionale, nonché con le eventuali altre modalità previste dalla discipli-
na anche regolamentare pro tempore vigente. Nell'avviso di convocazione debbono essere
indicate le informazioni previste dalla disciplina pro tempore vigente.
6. Lo stesso avviso può prevedere una data di seconda e terza convocazione per il caso in
cui nell'adunanza precedente l'Assemblea non risulti legalmente costituita.
7. La legittimazione all'intervento in Assemblea e all'esercizio del diritto di voto è attestata
da una comunicazione alla Società effettuata dall'intermediario abilitato alla tenuta dei
conti ai sensi di legge, sulla base delle evidenze delle proprie scritture contabili relative al
termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data
fissata per l'Assemblea, e pervenuta alla Società nei termini di legge. A tal fine, si ha ri-
guardo alla data della prima convocazione purché le date delle eventuali convocazioni suc-
cessive siano indicate nell’unico avviso di convocazione; in caso contrario si ha riguardo
alla data di ciascuna convocazione.
8. Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare per delega a sensi di
legge. La notifica elettronica della delega può essere effettuata, con le modalità di volta in
volta indicate nell'avviso di convocazione, mediante messaggio indirizzato alla casella di
posta elettronica certificata riportata nell'avviso medesimo ovvero mediante utilizzo di ap-
posita sezione del sito internet della Società.
9. La Società ha la facoltà di designare un soggetto al quale i soci possono conferire una
delega per la rappresentanza in Assemblea ai sensi dell'articolo 135-undecies del D.Lgs.
58/1998, dandone notizia nell'avviso di convocazione dell'Assemblea.
10. Ove previsto e/o consentito dalla legge e/o dalle disposizioni regolamentari pro tempo-
re vigenti, la Società potrà prevedere che l’intervento e l’esercizio del diritto di voto in As-
semblea da parte degli aventi diritto possa anche avvenire esclusivamente mediante conferi-
mento di delega (o subdelega) di voto al rappresentante designato dalla Società ai sensi
dell’articolo 135-undecies del D.Lgs. 58/1998, con le modalità previste dalle medesime leg-
gi e/o disposizioni regolamentari.”
“Art. 13 - Svolgimento delle adunanze
1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio d'Amministrazione ovvero, in sua
assenza, da altra persona designata dall'Assemblea medesima. Spetta al Presidente dell'as-
semblea, il quale può avvalersi di appositi incaricati, di verificare la regolarità della costi-
tuzione, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento dei la-
vori, verificare i risultati delle votazioni.
2. L'Assemblea nomina un Segretario, anche non socio, e sceglie, se lo ritiene opportuno,
due Scrutatori tra i soci.
3. Le deliberazioni dell'Assemblea sono fatte constare da apposito verbale firmato dal Pre-
sidente, dal Segretario ed eventualmente dagli Scrutatori.
4. Nei casi di legge, ed inoltre quando il Presidente dell'Assemblea lo ritenga opportuno, il
verbale viene redatto da un Notaio, che in tal caso funge da Segretario, scelto dal Presiden-
te medesimo.
5. L'Assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti coloro che hanno il diritto di par-
teciparvi possono rendersi conto in tempo reale degli eventi, formare liberamente il pro-
prio convincimento ed esprimere liberamente e tempestivamente il proprio voto.
6. Lo svolgimento dell'Assemblea è disciplinato dal regolamento dei lavori assembleari di
cui all'articolo 11, terzo comma, lettera e) del presente Statuto.
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7. Nell’avviso di convocazione può essere stabilito che l'Assemblea si tenga (i) anche o (ii)
esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, con le modalità e nei limiti di cui alla
disciplina normativa regolamentare pro tempore vigente, omettendo, nel caso (ii), l'indica-
zione del luogo fisico di svolgimento della riunione. Il tutto a condizione che siano rispetta-
ti il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. In parti-
colare, è necessario che:
· sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presiden-
za, di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento del-
l'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
· sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari
oggetto di verbalizzazione;
· sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea
sugli argomenti all'ordine del giorno.”
“Art. 15 - Composizione
1. La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a undici
membri.
2. Il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione, nei limiti predetti, viene fissa-
to dall'Assemblea.
3. Il Consiglio di Amministrazione può essere composto anche da non soci, dura in carica
per il periodo stabilito all'atto della nomina non superiore a tre esercizi, scade alla data
dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della
loro carica, ed è rieleggibile.
4. Gli Amministratori devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa pro
tempore vigente; di essi un numero minimo corrispondente al minimo previsto dalla norma-
tiva medesima deve possedere i requisiti di indipendenza di cui all'articolo 148, terzo com-
ma, del D.Lgs. 58/1998. Il venir meno dei requisiti determina la decadenza dell'Amministra-
tore. Il venir meno del requisito dell'indipendenza qual sopra definito in capo ad un Ammi-
nistratore non ne determina la decadenza se i requisiti permangono in capo al numero mi-
nimo di Amministratori che secondo la normativa vigente devono possedere tale requisito.
5. La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà, nel rispetto della disciplina pro
tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dai Soci
con le modalità di seguito specificate, nelle quali i candidati dovranno essere elencati me-
diante un numero progressivo.
Ogni Azionista, nonché i Soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'artico-
lo 122 del D.Lgs. 58/1998, come pure il soggetto controllante, le società controllate e quel-
le sottoposte a comune controllo ai sensi dell'articolo 93 del D.Lgs. 58/1998, non possono
presentare o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o società fiduciaria,
più di una lista, né possono votare liste diverse. Le adesioni e i voti espressi in violazione
di tale divieto non sono attribuiti ad alcuna lista.
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli od insieme ad altri, ri-
sultino titolari della quota di partecipazione minima al capitale sociale stabilita dalla Con-
sob con regolamento. La titolarità della quota di partecipazione richiesta, ai sensi di quan-
to precede, ai fini della presentazione della lista è attestata nei termini e con le modalità
previste dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.
Le liste presentate dai Soci, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere depo-
sitate presso la sede della Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, almeno
venticinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione, ferme e-
ventuali ulteriori forme di pubblicità e modalità di deposito previste dalla normativa anche
regolamentare pro tempore vigente.
Le liste devono essere corredate, ferma ogni eventuale ulteriore disposizione pro tempore

 9



vigente: (i) delle informazioni relative all'identità dei Soci che le hanno presentate, con in-
dicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; (ii) di un'esau-
riente informativa sulle caratteristiche personali e professionali di ciascun candidato inclu-
so nelle liste; nonché (iii) delle dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la
propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di i-
neleggibilità e di incompatibilità, l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente
e dallo Statuto per le rispettive cariche, con indicazione dell'eventuale idoneità a qualificar-
si indipendente. Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre devo-
no essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che sia rispet-
tato l'equilibrio tra generi previsto dalla normativa pro tempore vigente.
Le liste per le quali non sono osservate le statuizioni di cui sopra sono considerate come
non presentate.
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Non possono esse-
re inseriti nelle liste candidati che (salva ogni altra causa di ineleggibilità o decadenza)
non siano in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge, dallo Statuto o da altre disposizioni
applicabili per le rispettive cariche.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito precisato:
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti vengono tratti, nell'ordine progres-
sivo con il quale sono elencati nella lista stessa, tutti gli Amministratori da eleggere, tran-
ne uno;
b) dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior numero dei voti e che non sia collegata in
alcun modo, neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista di
cui al punto a) è tratto un componente del Consiglio di Amministrazione nella persona del
primo candidato, in base all'ordine progressivo con il quale i candidati sono indicati in ta-
le lista, fermo restando che, qualora la lista di minoranza di cui al punto b) non abbia con-
seguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta, ai sensi di quanto
precede, ai fini della presentazione della lista medesima, tutti gli Amministratori da elegge-
re saranno tratti dalla lista che ha riportato il maggior numero di voti di cui al punto a).
Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina
di un numero di Amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i sin-
daci dall'articolo 148, terzo comma del D.Lgs. 58/1998, pari al numero minimo stabilito
dalla legge in relazione al numero complessivo degli Amministratori, il candidato non indi-
pendente eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior
numero di voti, di cui al precedente punto a), sarà sostituito dal primo candidato indipen-
dente non eletto della stessa lista secondo l'ordine progressivo, ovvero, in difetto, dal primo
candidato indipendente secondo l'ordine progressivo non eletto delle altre liste, secondo il
numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a
che il Consiglio di Amministrazione risulti composto da un numero di componenti in posses-
so dei requisiti di cui all'articolo 148, terzo comma del D.Lgs. 58/1998 pari almeno al mini-
mo prescritto dalla legge.
Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la
composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigen-
te inerente all’equilibrio tra generi, il candidato del genere più rappresentato eletto come
ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà so-
stituito dal primo candidato del genere meno rappresentato non eletto della stessa lista se-
condo l’ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che non
sia assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina
pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi. Qualora infine detta procedura non
assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall’As-
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semblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti apparte-
nenti al genere meno rappresentato.
Nel caso in cui gli Amministratori possano essere tratti da una sola lista, o nel caso in cui
non venga presentata alcuna lista, l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge, senza
osservare il procedimento previsto al presente articolo, fermo il rispetto della disciplina
pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi. Sono comunque salve diverse ed ulte-
riori disposizioni previste da inderogabili norme di legge o regolamentari.
6. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Amministratori, purché la mag-
gioranza sia sempre costituita da Amministratori nominati dall'Assemblea, si provvede ai
sensi dell'articolo 2386 del Codice Civile secondo quanto appresso indicato:
i) il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale,
procede alla sostituzione nell'ambito degli appartenenti alla medesima lista cui appartene-
vano gli Amministratori cessati e l'Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, rispet-
tando lo stesso criterio;
ii) qualora non residuino dalla predetta lista candidati non eletti in precedenza, ovvero can-
didati con i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia possibile
rispettare quanto disposto al punto i), il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione
approvata dal Collegio Sindacale, provvede alla sostituzione, così come successivamente
provvede l'Assemblea, con le maggioranze di legge, senza voto di lista.
In ogni caso il Consiglio e l'Assemblea procederanno alla nomina in modo da assicurare
(i) la presenza di Amministratori indipendenti nel numero complessivo minimo richiesto
dalla normativa pro tempore vigente e (ii) il rispetto della disciplina pro tempore vigente i-
nerente all’equilibrio tra generi.
7. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Amministratori, purché la mag-
gioranza sia sempre costituita da Amministratori nominati dall'Assemblea, l'Assemblea ha
tuttavia la facoltà di deliberare di ridurre il numero dei componenti il Consiglio a quello
degli Amministratori in carica per il periodo di durata residuo del loro mandato, sempre
che siano in carica Amministratori indipendenti nel numero complessivo minimo richiesto
dalla normativa pro tempore vigente e sempre che non sia venuto a mancare (ove in prece-
denza eletto) l'Amministratore tratto dalla lista di minoranza di cui al comma quinto, punto
b) del presente articolo, fermo in ogni caso il rispetto della disciplina pro tempore vigente i-
nerente all’equilibrio tra generi.
8. Se viene meno la maggioranza degli Amministratori nominati dall'Assemblea, si intende
decaduto l'intero Consiglio, con effetto dalla sua ricostituzione, e l'Assemblea deve essere
convocata senza indugio dagli Amministratori rimasti in carica per la nomina del nuovo
Consiglio.
9. Ove il numero degli Amministratori sia stato determinato in misura inferiore al massimo
previsto dal primo comma del presente articolo, l'Assemblea, durante il periodo di perma-
nenza in carica del Consiglio, potrà aumentare tale numero entro il limite massimo di cui
al citato comma primo, fermo restando il rispetto delle disposizioni di legge e regolamenta-
ri pro tempore vigenti che disciplinano la composizione del Consiglio di Amministrazione.
Per la nomina degli ulteriori componenti del Consiglio si procede come segue:
i) gli ulteriori Amministratori vengono tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero
dei voti in occasione della nomina dei componenti al momento in carica, tra i candidati che
siano tuttora eleggibili, e l'Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo
stesso criterio;
ii) qualora non residuino dalla predetta lista candidati non eletti in precedenza, ovvero si
sia verificato il caso previsto al comma quinto, ultimo periodo del presente articolo, l'As-
semblea provvede alla nomina senza l'osservanza di quanto indicato al punto i), con le
maggioranze di legge senza voto di lista.

11



10. L'Assemblea può tuttavia deliberare di ridurre il numero dei componenti il Consiglio a
quello degli Amministratori in carica per il periodo di durata residuo del loro mandato, fer-
mo restando il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari pro tempore vigenti che
disciplinano la composizione del Consiglio di Amministrazione.”
“Art. 16 - Presidente, Vice-Presidente, Organi Delegati e Dirigente Preposto
1. Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi membri, qualora non sia già stato elet-
to dall'assemblea, un Presidente e, ove lo ritenga opportuno, uno o più Vice-Presidenti a-
venti funzioni vicarie rispetto a quelle del Presidente.
2. Il Consiglio di Amministrazione nomina, inoltre, un Segretario scegliendolo anche all'in-
fuori dei suoi membri.
3. Il Consiglio di Amministrazione può inoltre nominare tra i suoi membri uno o più Ammi-
nistratori Delegati e/o un Comitato Esecutivo, fissandone, con le limitazioni previste dal-
l'articolo 2381 del Codice Civile, i poteri, e, per quanto riguarda il Comitato Esecutivo an-
che il numero dei componenti, la durata e le norme che ne regolano il funzionamento.
4. In caso di nomina del Comitato Esecutivo, ne fanno parte di diritto il Presidente del Con-
siglio di Amministrazione, il o i Vice-Presidenti ed almeno uno degli Amministratori Dele-
gati se nominati. Il Consiglio di Amministrazione può altresì istituire Comitati con funzioni
consultive e/o propositive determinandone le competenze, le attribuzioni e le modalità di
funzionamento.
5. Il Consiglio di Amministrazione potrà, in relazione ai contenuti del presente articolo, fis-
sare le particolari remunerazioni di cui all'articolo 2389 del Codice Civile, salvo che vi ab-
bia già provveduto l'Assemblea dei soci a norma dell'articolo 21, secondo comma del pre-
sente Statuto.
6. Gli Organi Delegati curano che l'assetto organizzativo, amministrativo e contabile sia a-
deguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa e riferiscono al Consiglio di Amministra-
zione e al Collegio Sindacale, almeno trimestralmente, sul generale andamento della gestio-
ne e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le lo-
ro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società o dalle sue controllate.
7. Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, no-
mina e revoca il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, ai sen-
si dell'articolo 154-bis del D.Lgs. 58/1998, determinandone altresì il compenso. Il dirigente
preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve possedere, oltre ai requisiti
di onorabilità prescritti dalla normativa vigente per coloro che svolgono funzioni di ammi-
nistrazione e direzione, requisiti di professionalità caratterizzati da specifica competenza
in materia amministrativa e contabile. Tale competenza, da accertarsi da parte del medesi-
mo Consiglio di Amministrazione, deve essere acquisita attraverso esperienza di lavoro in
posizione di adeguata responsabilità per un congruo periodo di tempo. Al predetto dirigen-
te sono attribuiti i poteri e le funzioni stabilite dalla legge e dalle altre disposizioni pro tem-
pore applicabili, ivi inclusi i poteri e le funzioni stabiliti dalla legge in materia di rendicon-
tazione di sostenibilità, nonché i poteri e le funzioni stabiliti dal Consiglio all'atto della no-
mina o con successiva deliberazione.
Resta ferma la facoltà del Consiglio di Amministrazione di attribuire i poteri e le responsa-
bilità in materia di rendicontazione di sostenibilità a un dirigente diverso dal dirigente pre-
posto alla redazione dei documenti contabili societari; tale dirigente preposto alla rendi-
contazione di sostenibilità deve possedere, oltre ai requisiti di onorabilità prescritti dalla
normativa vigente per coloro che svolgono funzioni di amministrazione e direzione, requisi-
ti di professionalità caratterizzati da specifica competenza in materia di rendicontazione di
sostenibilità. Tale competenza, da accertarsi da parte del Consiglio di Amministrazione, de-
ve essere acquisita attraverso esperienza di lavoro in posizione di adeguata responsabilità
per un congruo periodo di tempo. Alla nomina, alla revoca e al compenso del dirigente re-
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sponsabile della rendicontazione di sostenibilità si applicano, mutatis mutandis, le previsio-
ni disposte per il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari dal
presente settimo comma.”
“Art. 17 -  Riunioni del Consiglio
1. Il Consiglio di Amministrazione si raduna sia presso la sede della Società che altrove,
purché in Italia, tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta
domanda da almeno due dei suoi membri. Il Consiglio di Amministrazione può essere al-
tresì convocato da almeno due membri del Collegio Sindacale, previa comunicazione al
Presidente del Consiglio di Amministrazione.
2. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno svolgere anche o esclusivamen-
te mediante l'utilizzo di sistemi di collegamento a distanza in teleconferenza o videoconfe-
renza, a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri
e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di seguire la discussione e di intervenire in
tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmette-
re o visionare documenti e sia garantita la contestualità dell'esame e della deliberazione.
3. Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente, ovvero, in caso di suo
comprovato impedimento, da almeno due Consiglieri, con lettera, posta elettronica o tele-
fax da spedirsi almeno tre giorni prima dell'adunanza a ciascun membro del Consiglio di
Amministrazione, e, nei casi di urgenza, con telegramma, telefax o posta elettronica da in-
viarsi almeno un giorno prima dell'adunanza.
Il Presidente, ovvero un Amministratore Delegato, coordina i lavori del Consiglio di Ammi-
nistrazione e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del
giorno vengano fornite a tutti i Consiglieri.
4. In caso di assenza sia del Presidente, sia dell'Amministratore Delegato, gli altri membri
presenti alla riunione del Consiglio di Amministrazione delegheranno, a maggioranza dei
presenti, ad uno di loro la funzione di presiedere la singola specifica riunione.
5. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione si richiede la presen-
za effettiva della maggioranza dei suoi membri in carica.
6. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti; in caso di pa-
rità prevale la proposta cui aderisca il voto di chi presiede la riunione.”
“Art. 22 - Composizione, riunioni e deliberazioni del Collegio
1. L'Assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale, composto da tre Sindaci Effettivi e
due Supplenti, che restano in carica per tre esercizi, più precisamente sino alla data del-
l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della cari-
ca, e sono rieleggibili.
2. Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni o secondo la diversa pe-
riodicità eventualmente prevista dalla normativa pro tempore vigente. La riunione può svol-
gersi anche o esclusivamente con interventi dislocati in più luoghi audio/video collegati, e
ciò alle seguenti condizioni, cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:
· che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti e re-
golare lo svolgimento della riunione;
· che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della
riunione oggetto della verbalizzazione;
· che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simulta-
nea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere docu-
menti.
3. Per la costituzione e le deliberazioni delle riunioni del Collegio Sindacale si applicano
le norme di legge.
4. L'Assemblea determina il compenso spettante ai Sindaci, oltre al rimborso delle spese so-
stenute per l'espletamento dell'incarico.
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5. I poteri ed i doveri dei Sindaci sono quelli stabiliti dalla legge.”
“Art. 23 - Nomina e cessazione
1. La nomina dei Sindaci viene effettuata, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente i-
nerente all’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate da Soci, che recano i nomina-
tivi, contrassegnati da un numero progressivo, di uno o più candidati, indicando se la sin-
gola candidatura viene presentata per la carica di Sindaco effettivo, ovvero per la carica di
Sindaco supplente. Ogni candidato può essere presentato in una sola lista.
Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari o superiore a tre devono
essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che sia rispettato
l'equilibrio tra generi previsto dalla normativa pro tempore vigente.
2. Hanno diritto di presentare le liste i Soci che da soli o insieme ad altri Soci risultino tito-
lari della quota di partecipazione minima al capitale sociale stabilita dalla Consob con re-
golamento. Ogni Azionista, nonché i Soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sen-
si dell'articolo 122 del D.Lgs. 58/1998, come pure il soggetto controllante, le società con-
trollate e quelle sottoposte a comune controllo ai sensi dell'articolo 93 del D.Lgs. 58/1998
non possono presentare o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o so-
cietà fiduciaria, più di una lista, né possono votare liste diverse. Le adesioni e i voti espres-
si in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista.
3. Le liste saranno sottoscritte dai Soci che le hanno presentate e dovranno essere deposita-
te presso la sede sociale almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello fissato per l'Assem-
blea in prima convocazione, fatti salvi i diversi termini eventualmente stabiliti dalle norme
regolamentari pro tempore vigenti, ferme eventuali ulteriori forme di pubblicità e modalità
di deposito prescritte dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente.
4. Le liste devono essere corredate, ferma ogni eventuale ulteriore disposizione anche rego-
lamentare pro tempore vigente: (i) delle informazioni relative all'identità dei Soci che le
hanno presentate, con indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente
detenuta; la titolarità della partecipazione complessivamente detenuta è attestata, anche
successivamente al deposito delle liste, nei termini e con le modalità previsti dalla normati-
va anche regolamentare pro tempore vigente; (ii) di una dichiarazione dei Soci diversi da
quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggio-
ranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi dell'artico-
lo 148, secondo comma del D.Lgs. 58/1998 e della disciplina anche regolamentare pro tem-
pore vigente; (iii) di un'esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professiona-
li di ciascun candidato incluso nelle liste; (iv) delle dichiarazioni con le quali i singoli can-
didati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesi-
stenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti pre-
scritti dalla normativa vigente e dallo Statuto per le rispettive cariche; nonché (v) dell'elen-
co degli incarichi di amministrazione e controllo da essi eventualmente ricoperti presso al-
tre società. Il deposito, effettuato conformemente a quanto sopra, è valido anche per la se-
conda e la terza convocazione, ove previste. La lista per la quale non sono osservate le sta-
tuizioni di cui sopra è considerata come non presentata.
Nel caso in cui alla scadenza del termine di cui al precedente comma 3 (tre) sia stata depo-
sitata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci tra i quali sussistano rapporti
di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e regolamentare pro tempore vi-
gente, possono essere presentate liste entro il termine previsto ai sensi di legge; in tal caso
la soglia determinata ai sensi del precedente comma 2 (due) è ridotta alla metà.
5. Almeno due dei Sindaci Effettivi ed almeno uno dei Sindaci Supplenti sono scelti tra gli i-
scritti nel Registro dei Revisori Legali che abbiano esercitato l'attività di revisione legale
dei conti per un periodo non inferiore a tre anni. I Sindaci che non siano in possesso di que-
sto requisito sono scelti tra coloro che abbiano maturato un'esperienza complessiva di al-
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meno un triennio nell'esercizio di:
(a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso società di capi-
tali che abbiano un capitale sociale non inferiore a euro due milioni, ovvero;
(b) attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, eco-
nomiche, finanziarie e tecnico-scientifiche, inerenti alla produzione e commercio di prodot-
ti elettromeccanici, di connettori elettrici e di prodotti meccanici in genere, ovvero;
(c) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti nei setto-
ri creditizio, finanziario e assicurativo, o comunque nel settore elettromeccanico.
6. Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.
7. All'elezione dei Sindaci si procede come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base al-
l'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, due membri effettivi ed uno sup-
plente;
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti e che non sia
collegata (ai sensi dell'articolo 148, comma secondo del D.Lgs. 58/1998 e della disciplina
anche regolamentare pro tempore vigente) in alcun modo, neppure indirettamente, con co-
loro che hanno presentato o votato la lista di cui al precedente punto a), sono tratti, in base
all'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, un membro effettivo e l'altro
membro supplente.
In caso di parità di voti tra due o più liste risulteranno eletti Sindaci i candidati più anziani
per età.
Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del Collegio
Sindacale, nei suoi membri effettivi, conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente
all’equilibrio tra generi, si provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica di sindaco ef-
fettivo dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, alle necessarie sostituzioni, se-
condo l’ordine progressivo con cui i candidati risultano eletti.
8. La presidenza del Collegio Sindacale sarà attribuita ai sensi delle disposizioni normati-
ve pro tempore vigenti.
9. Il Sindaco decade dalla carica nei casi normativamente previsti nonché qualora vengano
meno i requisiti richiesti statutariamente per la nomina.
I Sindaci non possono ricoprire incarichi di amministrazione e controllo oltre i limiti stabi-
liti dalla normativa di legge e regolamentare pro tempore vigente. L'eventuale superamen-
to di tali limiti, ove non costituisca causa di decadenza, costituisce giusta causa di revoca
del Sindaco.
Salvo ogni eventuale ulteriore disposizione anche regolamentare pro tempore vigente, in
caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla medesima lista
di quello cessato, fermo restando che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo
al Sindaco tratto dalla lista cui apparteneva il Presidente cessato e che la composizione del
Collegio Sindacale dovrà rispettare la disciplina pro tempore vigente inerente all’equili-
brio tra generi.
10. Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei Sindaci non si applicano nelle As-
semblee per le quali è presentata un'unica lista oppure è votata una sola lista; in tali casi
l'Assemblea delibera a maggioranza relativa, fermo il rispetto della disciplina pro tempore
vigente inerente all’equilibrio tra generi.
11. Sono comunque salve diverse e ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di
legge o regolamentari.”
2. Di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente del Consiglio di
Amministrazione e Amministratore Delegato e al Vicepresidente, disgiuntamente tra loro,
ogni più ampio potere, nessuno escluso ed eccettuato, per rendere esecutiva a norma di leg-
ge la deliberazione di cui sopra, anche introducendo nella stessa eventuali modifiche o inte-
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grazioni meramente formali, opportune o richieste per l’iscrizione nel Registro delle Impre-
se e, in genere, provvedere a qualsivoglia adempimento necessario."
Il Presidente
* invita il Rappresentante Designato a rendere eventuali dichiarazioni richieste dagli azioni-
sti;
* chiede se qualcuno degli aventi diritto desideri intervenire;
* accerta che non vi sono richieste di intervento degli aventi diritto;
* dichiara quindi chiusa la discussione sui punti 1.1 e 1.2 del punto 1. all'Ordine del Giorno.

***
Il Presidente comunica che, secondo le rilevazioni a lui fornite, alle ore nove e minuti cin-
quanta sono rappresentate in assemblea complessivamente n. 13.950.939 (tredicimilionino-
vecentocinquantamilanovecentotrentanove) azioni, pari all'82,064347% (ottantadue virgola
zero sessantaquattromilatrecentoquarantasette per cento) delle n. 17.000.000 (diciassettemi-
lioni) azioni ordinarie che costituiscono il capitale sociale della società.
Parte Straordinaria - Votazione relativa al punto 1.1 del punto 1. all'Ordine del Gior-

no
Il Presidente pone in votazione la proposta di cui al punto 1.1 all'ordine del giorno, come ri-
portata nella Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione sui punti all’Ordine
del Giorno ai sensi dell’art. 125-ter del D.Lgs. 58/1998 pubblicata sul sito internet della so-
cietà e riportata nel verbale della presente riunione assembleare.
Il Rappresentante Designato comunica il risultato della votazione:
- voti favorevoli n. 12.075.379 (dodicimilionisettantacinquemilatrecentosettantanove) pari
all'86,556030% (ottantasei virgola cinquecentocinquantaseimilatrenta per cento)  del capita-
le sociale presente in assemblea
- voti contrari n. 1.875.560 (unmilioneottocentosettantacinquemilacinquecentosessanta) pa-
ri al 13,443970% (tredici virgola quattrocentoquarantatremilanovecentosettanta per cento)
del capitale sociale presente in assemblea
- voti astenuti n. 0 (zero)
- azioni non votanti n. 0 (zero).
Il Presidente dichiara che la proposta  di deliberazione è approvata a maggioranza;
il dettaglio della votazione verrà allegato al verbale assembleare.
Parte Straordinaria - Votazione relativa al punto 1.2 del punto 1. all'Ordine del Gior-

no
Il Presidente pone in votazione la proposta di cui al punto 1.2 all'ordine del giorno, come ri-
portata nella Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione sui punti all’Ordine
del Giorno ai sensi dell’art. 125-ter del D.Lgs. 58/1998 pubblicata sul sito internet della so-
cietà e riportata nel verbale della presente riunione assembleare.
Il Rappresentante Designato comunica il risultato della votazione:
- voti favorevoli n. 13.781.232 (tredicimilionisettecentottantunomiladuecentotrentadue) pari
al 98,783544%  (novantotto virgola settecentottantatremilacinquecentoquarantaquattro per
cento) del capitale sociale presente in assemblea
- voti contrari n. 169.707 (centosessantanovemilasettecentosette) pari all'1,216456% (uno
virgola duecentosedicimilaquattrocentocinquantasei per cento)  del capitale sociale presente
in assemblea
- voti astenuti n. 0 (zero)
- azioni non votanti n. 0 (zero).
Il Presidente dichiara che la proposta di deliberazione è approvata a maggioranza;
il dettaglio della votazione verrà allegato al verbale assembleare.
Il nuovo testo dello Statuto Sociale, aggiornato con le modifiche approvate, verrà allegato
al verbale assembleare.

16



Alle ore nove e minuti cinquantatre il Presidente dichiara chiusa la parte straordinaria all'or-
dine del giorno.

 * * *
PARTE ORDINARIA

Alle ore nove e minuti cinquantatre il Presidente inizia la trattazione della parte ordinaria al-
l'Ordine del Giorno.
1. Modifica del Regolamento Assembleare. Delibere inerenti e conseguenti.
Il Presidente sottopone all'assemblea l'approvazione di alcune modifiche del testo del Rego-
lamento delle Assemblee degli azionisti come ben illustrate nella Relazione Illustrativa del
Consiglio di Amministrazione  ai sensi dell’art. 125-ter del D.Lgs. 58/1998 messa a disposi-
zione presso la sede sociale, sul sito internet della società e sul meccanismo di stoccaggio
autorizzato eMarket Storage in data 15 novembre 2024 e allegata al presente verbale.
Il Presidente riassume sinteticamente le modifiche proposte per adeguarlo alle attuali moda-
lità di partecipazione, intervento e voto in Assemblea, nonché alle migliori prassi.
In particolare, fa presente che le modifiche proposte sono volte ad allineare le disposizioni
in esso contenute alle concrete modalità di svolgimento delle Assemblee di Cembre, tenuto
conto dell’esperienza maturata, nonché della necessità di dettagliare o semplificare la for-
mulazione di talune previsioni.
Inoltre, tenuto conto delle modifiche statutarie sottoposte all’approvazione dell’Assemblea
in sede straordinaria (per le quali si rinvia alla apposita relazione illustrativa pubblicata ai
sensi di legge), si propone di aggiornare il Regolamento Assembleare al fine di allinearne il
testo alle modalità statutarie di intervento, rappresentanza e voto in Assemblea, tenuto con-
to della possibilità che le adunanze si tengano anche o esclusivamente mediante mezzi di te-
lecomunicazione ovvero mediante conferimento di apposita delega al rappresentante desi-
gnato dalla Società ai sensi dell’articolo 135-undecies del D.Lgs. n. 58/1998.
Conclusa l'illustrazione delle modifiche proposte al Regolamento delle Assemblee degli a-
zionisti, il Presidente dichiara quindi aperta la discussione sul punto all'ordine del giorno
per la parte ordinaria.
Alle ore  nove e minuti cinquantacinque il Presidente comunica che il Consigliere Rosani
Sara dichiara di doversi assentare dalla riunione assembleare per motivi familiari.
Il Presidente precisa che il testo della proposta di deliberazione sul punto 1. all'Ordine del
Giorno risulta riportato nella medesima Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministra-
zione sui punti all’Ordine del Giorno ai sensi dell’art. 125-ter del D.Lgs. 58/1998 pubblica-
ta sul sito internet della società, chiede che venga riportato nel verbale assembleare e ne dà
lettura.

 Parte Ordinaria - Deliberazione relativa al punto 1. all'Ordine del Giorno
“L’Assemblea ordinaria di Cembre S.p.A., vista e approvata Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione,

delibera
di approvare le modifiche al Regolamento Assembleare come illustrate nella1.

Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione, così adottando il nuovo te-
sto di Regolamento Assembleare allegato al presente verbale;

di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente del2.
Consiglio di Amministrazione e Amministratore Delegato e al Vicepresidente, di-
sgiuntamente tra loro, ogni più ampio potere, nessuno escluso ed eccettuato, per ren-
dere esecutiva a norma di legge la deliberazione di cui sopra, anche introducendo
nella stessa eventuali modifiche o integrazioni meramente formali e, in genere, prov-
vedere a qualsivoglia adempimento necessario.”.

Il Presidente
* invita il Rappresentante Designato a rendere eventuali dichiarazioni richieste dagli azioni-
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sti;
* chiede se qualcuno degli aventi diritto desideri intervenire;
* accerta che non vi sono richieste di intervento degli aventi diritto;
* dichiara quindi chiusa la discussione sul punto 1. all'Ordine del Giorno.

***
Il Presidente comunica che, secondo le rilevazioni a lui fornite, alle ore nove e minuti cin-
quantasei sono rappresentate in assemblea complessivamente n. 13.950.939 (tredicimilioni-
novecentocinquantamilanovecentotrentanove) azioni, pari all'82,064347% (ottantadue vir-
gola zero sessantaquattromilatrecentoquarantasette per cento), delle n. 17.000.000 (dicias-
settemilioni) azioni ordinarie che costituiscono il capitale sociale della società.

Parte Ordinaria - Votazione relativa al punto 1. all'Ordine del Giorno
Il Presidente pone in votazione la proposta di cui al punto 1. all'ordine del giorno, come ri-
portata nella Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione sui punti all’Ordine
del Giorno ai sensi dell’art. 125-ter del D.Lgs. 58/1998 pubblicata sul sito internet della so-
cietà, precedentemente letta dal Presidente e riportata nel verbale della presente riunione as-
sembleare.
Il Rappresentante Designato comunica il risultato della votazione:
- voti favorevoli n. 12.075.379 (dodicimilionisettantacinquemilatrecentosettantanove) pari
all'86,556030% (ottantasei virgola cinquecentocinquantaseimilatrenta per cento) del capita-
le sociale presente in assemblea
- voti contrari n. 1.875.560 (unmilioneottocentosettantacinquemilacinquecentosessanta) pa-
ri al 13,443970% (tredici virgola quattrocentoquarantatremilanovecentosettanta per cento)
del capitale sociale presente in assemblea
- voti astenuti n. 0 (zero)
- azioni non votanti n. 0 (zero).
Il Presidente dichiara che la proposta di deliberazione è approvata a maggioranza:;
il dettaglio della votazione verrà allegato al verbale assembleare.
Il nuovo testo del Regolamento delle Assemblee degli Azionisti, aggiornato con le modifi-
che approvate, verrà allegato al verbale assembleare.
Alle ore nove e minuti cinquantasette il Presidente dichiara chiusa la parte ordinaria all'ordi-
ne del giorno.

***
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente ringrazia il Notaio, il Rappresentante Designato
e dichiara chiusa l'Assemblea alle ore nove e minuti cinquantasette.

*****
Il Presidente mi consegna i seguenti documenti perchè vengano uniti quali "Allegati" al ver-
bale alle lettere rispettivamente indicate:
A) Elenco Azionisti Rappresentati;
B) Avviso di convocazione ed estratto dello stesso;
C) Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sui punti all'ordine del giorno ex
art. 125-ter D.Lgs. 58/1998 (per la parte straordinaria)
D) Nuovo testo dello Statuto Sociale;
E) Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sui punti all'ordine del giorno ex
art. 125-ter D.Lgs. 58/1998 (per la parte ordinaria)
F) Nuovo testo del Regolamento delle Assemblee degli Azionisti;
G) Dettaglio votazioni relative ai singoli punti all'ordine del giorno.

Omessa la lettura degli allegati per dispensa del comparente.
Da me letto al comparente.
Scritto da me e da persona di mia fiducia per 19 (diciannove) pagine su 5 (cinque) fogli.
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f.to Rosani Giovanni
f.to Giovanni Battista Calini
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